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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

MONTECORVINO PUGLIANO )) la STORIA 

Lavori in fattoria per ritornare a vivere
L'opportunità occupazionale per le persone con disabilità mentale: la favola di "Capovolti" tra casa alloggio e autonomia

MONTECORVINO PUGLIANO

Sì può fare. Raccontando di "Ca-
povolti", la cooperativa sociale
di Montecorvino Pugliano che
offre assistenza a persone fragi-
li, viene in mente il film di Giulio
Manfredonia, realizzato nel
2008 e dedicato alle oltre 2.500
cooperative sociali esistenti in
Italia e ai 30mila soci diversa-
mente abili che vi lavorano. Le
analogie tra le pellicola e la real-
tà che esiste tra i monti Picenti-
ni, infatti, sono tante. Perché da
"Capovolti" a tutti viene data
una seconda possibilità, con l'o-
biettivo di riprendere in mano
la propria vita. Così tutto viene
gestito: dalla lavorazione dell'or-
to all'uso del computer.

Nata da una piccola organiz-
zazione di volontariato che nel
2012 sposa un nuovo progetto,
"Capovolti" ha preso corpo gra-
zie al sostegno di "Fondazione
con il Sud". Le attività più im-
portanti sono certamente la cu-
ra della fattoria didattica, punto
di riferimento per esperienze
educative, riabilitative e di co-
munità che ospita associazioni

e scuole, e la produzione di olio
extravergine d'oliva biologico
venduto in tutta Italia. Un mo-
do, questo, per autofinanziarsi
ed essere autonomi. Un'orga-
nizzazione che unisce la cura
dell'altro con quella dell'am-
biente. «"Capovolti" è una co-
munità di persone che si impe-
gna a costruire percorsi di digni-
tà, di accompagnamento forma-
le e non formale, che costruisce
reti con tutti gli attori del territo-
rio per poter perseguire una pie-
na inclusione sociale, relaziona-
le e lavorativa delle persone con
disabilità mentale. Sappiamo
quanto pesi lo stigma e la discri-
minazione nella vita delle perso-
ne con fragilità, sappiamo quan-
to sia importante svolgere una
funzione educativa nei confron-
ti delle nostre comunità locali e
quanti sia importante il coinvol-
gimento di enti, istituzioni, sog-
getti pubblici e privati affinché
si possa costruire davvero una
comunità a misura di ciascuno -
dice Francesco Napoli, presi-
dente della cooperativa -. In
questi anni abbiamo incontrato
certo molte difficoltà, ma anche
sensibilità e attenzione da parte

di molti». Un modello educati-
vo che coniuga aspetti psicologi-
ci e pedagogici, dove operatori,
volontari e ospiti crescono insie-
me seguendo un modello oriz-
zontale basato sull'equità.

Nessuno viene lasciato solo,
come dimostra la storia di Ma-
ra. «È nostra ospite dall'inizio
dell'apertura della casa alloggio
"Casa Nadia". Per noi è una ve-
terana e lei si sente punto di rife-
rimento per i nuovi arrivati. La
sua è una storia fatta di ripetuti
ricoveri, di profonda sofferenza
legata alla malattia mentale.
Quando l'abbiamo accolta, era
invasa dai suoi sintomi, sentiva
le voci, era sempre stanca e tra-
scurata, viveva in condizioni
precarie con una mamma mala-
ta ed impossibilitata a prendersi
cura di lei. In questi anni è stata
accompagnata dalla nostra co-
munità in un percorso riabilita-
tivo e di consapevolezza della
propria fragilità. Oggi è autono-
ma e tra qualche settimana la-
scerà la comunità per andare a
vivere nel nostro "Gruppo Ap-
partamento", dove potrà essere
pienamente autonoma, gestire

il proprio spazio e le proprie re-
lazioni sociali, prendersi cura di
se - spiega Napoli -. Il percorso
psicologico e le varie attività
l'hanno accompagnata al recu-
pero delle proprie abilità e facol-
tà cognitive, all'autonomia nel-
la gestione di se e dei propri spa-
zi di vita, alla consapevolezze
della propria fragilità ed alla ge-
stione del sintomo, al consolida-
mento del proprio senso di iden-
tità, quel chi sono, come mi ve-
dono gli altri, come voglio esse-
re vista dagli altri, a cui ognuno
di noi aspira a dare risposte che
diano valore alla propria esi-
stenza. Questa è una bella storia
di successo, di amicizia, di co-
munità, che ci restituisce la bel-
lezza e la concretezza del nostro
lavoro, ben oltre l'emarginazio-
ne che vivono le persone con di-
sabilità mentale».
E per chi ha ripreso la propria

vita tra le mani c'è già una nuo-
va sfida: Cometa Park. Un luogo
di svago e al contempo di inseri-
mento lavorativo per persone
con svantaggio e fragilità. Per-
ché sì può fare.

Rosanna Mazzuolo

Opportunità lavorative per chi convive con disabilità mentale
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